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Introduzione

La Dioces1 di Jassy (Romanla), eretta 27 91USNO0 1884, ebbe (G)1R{5 DPI1MO
OVO Nicola („1useppe Camilli, francescano conventuale italiano. Dopo 10 annnı di
pontificato, quest]1 diede le dimissioni 1a Santa Sede, all’inizio de] 189), NOMINO alla
sede vescovile di Jassy ı] padre Domenicoa Jaquet, anch’egli francescano conventuale,
OfginNarıo d Friburgo (Svizzera). {{l volta, diede le dimission] nel 1905, tornando
DCI brevem Friburgo, dove riprese l’insegnamento all’Universita. In segulto, für
chiamato superl1ore generale dell’ordine oma DCL insegnare Storla della Chiesa
nella Facolta teologica San Bonaventura. Andando 1n pensione, Itorno Friburgo,
dove morl ı] tebhbraio 195 La {{l tomba 61 'Ova nella chiesa de]l frat] francescanı]ı
conventuali della suddetta C1itta

I} articolo 1n luce la vita l’attivita di una DEISONA che ha ben Capl-
ı] - { 14  ( ODO sulla 10€e quello di serviıre Dio nel Drossimo.

La nascıta di Pietro Edoardoa (13 ottobre
d  _ la prıma della \A formazione (1843-1866)

I} futuro VOEOSCOVO di Jassy NAaCUC ı] 15 ottobre 1545 da un famiglia cattolica di
Grolley, villaggio collocato ne] distretto di Sarına (cantone d Friburgo), nelle VIC1-

de] cCapoluogo de] suddetto CANTONE S1101 genitorI, Nicola Jaquet Maddale-
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Il vescovo Domenico Jaquet (1843-1931). 
Una vita dedicata a Dio e al servizio 
del prossimo

Fabian Doboș*

Introduzione

La Diocesi di Jassy (Romania), eretta il 27 giugno 1884, ebbe come primo ve-
scovo Nicola Giuseppe Camilli, francescano conventuale italiano. Dopo 10 anni di 
pontificato, questi diede le dimissioni e la Santa Sede, all’inizio del 1895, nominò alla 
sede vescovile di Jassy il padre Domenico Jaquet, anch’egli francescano conventuale, 
originario di Friburgo (Svizzera). A sua volta, diede le dimissioni nel 1903, tornando 
per breve tempo a Friburgo, dove riprese l’insegnamento all’Università. In seguito, fu 
chiamato dal superiore generale dell’ordine a Roma per insegnare Storia della Chiesa 
nella Facoltà teologica San Bonaventura. Andando in pensione, ritornò a Friburgo, 
dove morì il 3 febbraio 1931. La sua tomba si trova nella chiesa dei frati francescani 
conventuali della suddetta città.

Il presente articolo mette in luce la vita e l’attività di una persona che ha ben capi-
to il suo scopo sulla terra e cioè quello di servire Dio nel prossimo.

1. La nascita di Pietro Edoardo (13 ottobre 1843)
e la prima tappa della sua formazione (1843-1866)

Il futuro vescovo di Jassy nacque il 13 ottobre 1843 da una famiglia cattolica di 
Grolley, villaggio collocato nel distretto di Sarina (cantone di Friburgo), nelle vici-
nanze del capoluogo del suddetto cantone. I suoi genitori, Nicola Jaquet e Maddale-

*	 Professore di Storia della Chiesa e Patrologia all’Università di Jassy (Romania). E-mail: fabiandobos@
gmail.com.
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Chardonnens, che 11O fedeli praticantlı, lo fecero battezzare nello STESSO S107NO;
fungevano (G)1R{5 padrini Pietro („1useppe Jaquet Anna (‚uennet. DAarfüCO della
chiesa d San (0vannı Battista, Pietro Magnin (1831-1844), impose al NEeONALO
L1LOINEC di Pietro Edoardaol.

Grolley CTa piccolo villaggio 345 abitanti nel 1850), che apparteneva alla dio
ces] di Losanna (slnevra2. Pietro Edoardo 11710 1a “{l formazione culturale Evlan,
che pOo1 CONtTHNUO Salnt-Maurice?. In QquUESTO periodo, ı] DAarfüCO di Grolley, Pietro
Raboud (1845-1861), lo a1UtO acl arrıvare alla prima della formazione, Invitan-
dolo anche DENSAIC alla possibilitä di diventare sacerdote+. Difatti Pietro Edoardo 61
Iscrisse collegio San Michele, scuola ondata da Pietro (Lanislo, 5.J (1521-1597) ne]

terminando oli stud]i classic] CO  - 1a menzlone imassıma®. Durante questa fase
della {{l formazione, nel 18)9, entro nella SoOociete des ÖFHILdIANES 5$U15SES, dove OCCUDO,ODTLAN7

410141100 _)
DCT divers] annı, post1 molto impegnatıv1“.

Nel] 1862 Pietro Edoardo entro nel SemMINAarıc diocesano di Friburgo dove rce-
V DCI periodo di annı, 1a formazione DCL sacerdo7108. Egli tMcevette oli
ordini mMiInor1 maggl0r: 1a prima tONSUura ordin] mMiInor1 (20 tebhbraio 1864):
suddiaconato (23 dicembre 1865): ı] diaconato (24 tebhbraio 1866); ı] Ssacerdo7z10 (22
luglio 1866

Lattivita «diocesana» (1866-1882)
Subito dopo l’ordinazione sacerdotale, Pietro Edoardo Jaquet für nominato VICce-

DArfüCO Chaux-de-Fonds (cantone Neuchätel), DCI alutare ne] lavoro pastorale

AFF. tondao faquet, INnYV. faquert. Diogec. [ASSY, fasc PapDpters DVIUES, Act de HNAlSSAHCE: APG tondo Kegtstres
DAVOLSSLAUS. Babtemes, ), Cfr. DELLION, Dicttonnatre DistOrigue EF $STaAListigue€ des
DAaroLsses catholiques du (L Anton de Fribourg, vol V, Fribourg 1886, 5/5

www.hls-dhs-dss.ch/index.php |aCcesso: 13.03.20171 Nel 2000 l COTIHNULLE A Grolley CONLAaVAa 1.4/5
abitantl.
$ Cath V II 193 1) 100

MURITH, Mar Dominique faquet, archevegue de Salamine, In NR 1932) 268: cftr. SCHROETER, La
Paroisse de Grolley SOH DASSe, Fribourge 2004, 10

www.edutr.ch/csmfr 1 accesso: 14.03.20171
NF 1917) äl: MF, vol XXXT 193 1) fasc 1-11,

MURITH, Mar Domitinique faquet, archevegque de Salamıine, 269
ARNOLD (ed.  — Dre Franztscaner die KIarissen Un die regulierten Franziscaner-Terziarinnen IM der

Schweitz sez10ne V, vol D Bern 19”/58, 197

IVe Linre des OYrdinaltions EF des CONfUFMMALLONS, Ord.-
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na Chardonnens, che erano fedeli praticanti, lo fecero battezzare nello stesso giorno; 
fungevano come padrini Pietro Giuseppe Jaquet e Anna Cuennet. Il parroco della 
chiesa di San Giovanni Battista, Pietro Magnin (1831-1844), impose al neonato il 
nome di Pietro Edoardo1.

Grolley era un piccolo villaggio (345 abitanti nel 1850), che apparteneva alla dio-
cesi di Losanna e Ginevra2. Pietro Edoardo iniziò la sua formazione culturale a Evian, 
che poi continuò a Saint-Maurice3. In questo periodo, il parroco di Grolley, Pietro 
Raboud (1845-1861), lo aiutò ad arrivare alla prima tappa della formazione, invitan-
dolo anche a pensare alla possibilità di diventare sacerdote4. Difatti Pietro Edoardo si 
iscrisse al collegio San Michele, scuola fondata da Pietro Canisio, S.J. (1521-1597) nel 
15825, terminando gli studi classici con la menzione massima6. Durante questa fase 
della sua formazione, nel 1859, entrò nella Société des étudiants suisses, dove occupò, 
per diversi anni, posti molto impegnativi7.

Nel 1862 Pietro Edoardo entrò nel seminario diocesano di Friburgo dove rice-
vette, per un periodo di 4 anni, la formazione per il sacerdozio8. Egli ricevette gli 
ordini minori e maggiori: la prima tonsura e i 4 ordini minori (20 febbraio 1864); il 
suddiaconato (23 dicembre 1865); il diaconato (24 febbraio 1866); il sacerdozio (22 
luglio 1866)9.

2. L’attività «diocesana» (1866-1882)

Subito dopo l’ordinazione sacerdotale, Pietro Edoardo Jaquet fu nominato vice-
parroco a Chaux-de-Fonds (cantone Neuchâtel), per aiutare nel lavoro pastorale il 

1	 AFF, fondo Jaquet, inv. Jaquet. Dioec. Jassy, fasc. Papiers privès, Act de naissance; APG, fondo Registres 
paroissiaux. Baptémes, n. 3 (1827-1864), 68. Cfr. A. Dellion, Dictionnaire historique et statistique des 
paroisses catholiques du Canton de Fribourg, vol. V, Fribourg 1886, 573.

2	 www.hls-dhs-dss.ch/index.php [accesso: 13.03.2017]. Nel 2000 il comune di Grolley contava 1.473 
abitanti.

3	 S.Cath. VII (1931), 100.
4	 A. Murith, Mgr. Dominique Jaquet, archevêque de Salamine, in NEF (1932) 268; cfr. E. Schroeter, La 

Paroisse de Grolley et son passé, 1490-2004, Fribourg 2004, 10.
5	 www.edufr.ch/csmfr [accesso: 14.03.2017].
6	 NEF (1917) 51; MF, vol. XXXI (1931), fasc. I-II, 85.
7	 A. Murith, Mgr. Dominique Jaquet, archevêque de Salamine, 269. 
8	 K. Arnold (ed.), Die Franziscaner, die Klarissen und die regulierten Franziscaner-Terziarinnen in der 

Schweiz (HS, sezione V, vol. I), Bern 1978, 197.
9	 AELGF, IVe Livre des ordinations et des confirmations, ord. 1794-1902; c. 1834-1897.
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DAarfüCO Raymond Vuichard, che STAVAa male10 29 novembre 1866 lo STESSO DAITfüCO
SCrlveva al VOEOSCOVO d Friburgo, 1120115 Stefano Marilley (1846-1879), comunicando
che esli SUO1 parrocchlani AVEOEVAULLO deciso di chiedere soldi (Gsran Consiglio di
Stato DCL ı] imanten1ımento de]l viceparroco. In QqUESTO 1150O, DICSaVa VESCOVO di
Iinvlare una ettera alla suddetta autorıitall.

I} 19 settembre 18567/ 1a Direzione de]l Culti de] CANTLONE Neuchätel scr1sse deca-
di Corboud che Darrocı de]l suddetto CANTONE AVEVAULLO dato le dimission!: quello

di La Chaux-de-Fonds ( Vuichard), perche malato, quello di Gerneux-Pequi-
NO ( Jeunet), perche trasterito alla parrocchia di Berlens (cantone d Friburgo).
Nella STESSAa ettera le autorita statali chiedevano al decano di intormarne ı] VESCOVO,
perche QqUESTO DOTESSE due NUOVI parrocı DCL le sedji vacantı!2 Mons. Ma
rilley rNspose ı] Z° settembre 186/, proponendo OM DAITfüCO DCI 1a comunıta di
Gerneux-Pequinot sacerdaoti: Pietro Edoardo Jaquet, Villard Ambroise France- C ontribut|

Artıcol|

C_ () Barthelemy!3. In virtu de]l regolamento dell’8® luglio 1822, che dava alle autorita
civili ı] diritto d nomlinare ı] DAarfüCO di una comunıta scegliendo 11112  ® ira Ssacerdoti
propost1 dal VESCOVO, Jaquet für designato 1’11 ottobhbre 18567/ (G)183{° DAarfüCO (‚erneux-
Pequinot, villaggio Cul abitanti 11O 1n magg1loranza protestant1i!*. Nel tre ann]
1n CUul für DAaLIfüCO, egli CerCo di aVVlicInare 110  - solo proprI parrocchiani, anche
DEISONC famose, ira Cul Carlo di Montalembert (1810-1870), u12  ® de]l principali Arte-
fic1 de]l cattolicesimo iberale, COrrenfe teologica che diftendeva 1a ibertäa de]l penslero,
di stampa d’associazione. Questi vedeva nel o10vane sacerdote 110  - solo s {  (

alleato nel tentat1vo di applicare le idee lberali nell’ambito cattolico, anche
s { 1  ( seguace , (srazie QqUESTO IreTLtfO legame CO  - Carlo di Montalembert, ı] o10vane

DaTfOcCO SCILVeva luglio 1866 al segretario de] VESCOVO, Göetschmann, ringraziandolo PEI la
notlzla della venuta A viceparroco nella s{1A cOMuUNItA (A tonda ParotsseS, 1V La Chaux-de-
Fonds, vol ),fasc Chaux-de-Fonds (1852-1868)

11 tondoa Parotsses, 1V La Chaux-de-Fonds, vol ),fasc La Chaux-de-Fonds-
1868

12 tondoa Parotsses, 1V La Chaux-de-Fonds, vol ),fasc La Chaux-de-Fonds-
1868

15 tondoa Parotsses, 1V La Chaux-de-Fonds, vol ),fasc La Chaux-de-Fonds-
1868

14 tondoa ParotsseSs, INnYV. Bussy-Morens, CLarouge, Gerneux-Pequinot, vol L1, fasc GLerneux-Pegqut-
HOL (1854-1880), l decreto A nomiına dell’ 11 ottohre 1867, Invlato dal Consiglio A Stato de] (‚antone
Neuchätel al VESCOVO A Fribourg; 1D., Liher TAUsStiEulionum clert,_156:; CEPR tonda NS,
rubr. L09/1895, vol. 69, £. 662.

15 Cir. AÄUBERT, (G]0=+ faquet, HGE, vol AAXVIL, Parıs 199/, 1057 Nel periodo In CUu1 fü PDaIToCQ,
Jaquet mandö bochissime ettere all’episcopio, mentftre ebbe ULla tcca corrispondenza C011 Carlo A
Montalembert C ()I11 membr1 della Societe des etudiants SMISSES. (Wuesta tondö luglio 1856 la S{I1A

pubblicazione, chliamata, all’inizio, Spdten Rosen pol, dal 18)/, Monat-Rosen. Alcune lettere, Mcevute
Aa Pletro Edoardo dal ftamoso cattolico liberale, fturono pubblicate ella sucddetta Mvlsta. Difatti, l’as-
SOClazI1ONe C114 entuslasta de] legame che l o10vane Jaquet C114 MusclIıto CICAIC C ()I11 ftamoso PDENSALOTE
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parroco Raymond Vuichard, che stava male10. Il 29 novembre 1866 lo stesso parroco 
scriveva al vescovo di Friburgo, mons. Stefano Marilley (1846-1879), comunicando 
che egli e i suoi parrocchiani avevano deciso di chiedere soldi al Gran Consiglio di 
Stato per il mantenimento del viceparroco. In questo senso, pregava il vescovo di 
inviare una lettera alla suddetta autorità11.

Il 19 settembre 1867 la Direzione dei Culti del cantone Neuchâtel scrisse al deca-
no di Corboud che 2 parroci del suddetto cantone avevano dato le dimissioni: quello 
di La Chaux-de-Fonds (R. Vuichard), perché malato, e quello di Cerneux-Péqui-
not (F. Jeunet), perché trasferito alla parrocchia di Berlens (cantone di Friburgo). 
Nella stessa lettera le autorità statali chiedevano al decano di informarne il vescovo, 
perché questo potesse proporre due nuovi parroci per le sedi vacanti12. Mons. Ma-
rilley rispose il 22 settembre 1867, proponendo come parroco per la comunità di 
Cerneux-Péquinot 3 sacerdoti: Pietro Edoardo Jaquet, Villard Ambroise e France-
sco Barthélemy13. In virtù del regolamento dell’8 luglio 1822, che dava alle autorità 
civili il diritto di nominare il parroco di una comunità scegliendo uno tra i sacerdoti 
proposti dal vescovo, Jaquet fu designato l’11 ottobre 1867 come parroco a Cerneux-
Péquinot, un villaggio i cui abitanti erano in maggioranza protestanti14. Nei tre anni 
in cui fu parroco, egli cercò di avvicinare non solo i propri parrocchiani, ma anche 
persone famose, tra cui Carlo di Montalembert (1810-1870), uno dei principali arte-
fici del cattolicesimo liberale, corrente teologica che difendeva la libertà del pensiero, 
di stampa e d’associazione. Questi vedeva nel giovane sacerdote non solo un suo 
alleato nel tentativo di applicare le idee liberali nell’ambito cattolico, ma anche un 
suo seguace15. Grazie a questo stretto legame con Carlo di Montalembert, il giovane 

10	 Il parroco scriveva il 16 luglio 1866 al segretario del vescovo, A. Göetschmann, ringraziandolo per la 
notizia della venuta di un viceparroco nella sua comunità (AELGF, fondo Paroisses, inv. La Chaux-de-
Fonds, vol. 55 (1852-1869), fasc. La Chaux-de-Fonds (1852-1868).

11	 AELGF, fondo Paroisses, inv. La Chaux-de-Fonds, vol. 55 (1852-1869), fasc. La Chaux-de-Fonds (1852-
1868).

12	 AELGF, fondo Paroisses, inv. La Chaux-de-Fonds, vol. 55 (1852-1869), fasc. La Chaux-de-Fonds (1852-
1868).

13	 AELGF, fondo Paroisses, inv. La Chaux-de-Fonds, vol. 55 (1852-1869), fasc. La Chaux-de-Fonds (1852-
1868).

14	 AELGF, fondo Paroisses, inv. Bussy-Morens, Carouge, Cerneux-Péquinot, vol. 11, fasc. Cerneux-Péqui-
not (1854-1880), il decreto di nomina dell’11 ottobre 1867, inviato dal Consiglio di Stato del Cantone 
Neuchâtel al vescovo di Fribourg; Id., Liber VI. Institutionum cleri, 1780-1870, 156; ACEP, fondo NS, 
rubr. 109/1895, vol. 69, f. 662.

15	 Cfr. R. Aubert, voce Jaquet, in DHGE, vol. XXVI, Paris 1997, 1037. Nel periodo in cui fu parroco, 
Jaquet mandò pochissime lettere all’episcopio, mentre ebbe una ricca corrispondenza con Carlo di 
Montalembert e con i membri della Société des étudiants suisses. Questa fondò il 24 luglio 1856 la sua 
pubblicazione, chiamata, all’inizio, Späten Rosen e poi, dal 1857, Monat-Rosen. Alcune lettere, ricevute 
da Pietro Edoardo dal famoso cattolico liberale, furono pubblicate nella suddetta rivista. Difatti, l’as-
sociazione era entusiasta del legame che il giovane Jaquet era riuscito a creare con il famoso pensatore 
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sacerdote fr Invitato diventare membro dell’Umzon de Fribourg, essendo 1n segulto
eletto segretar10 della STESSA Un1ilonel6.

I} aSOSTO 1869 Jaquet ScCI1lsse al DPropri0 VESCOVO, 1120115 Marilley, comunlican-
do che 1a Direzione della Pubblica Istruzione de] CANTONE di Friburgo l’aveva Invitato
DOCO prima prendere, nell’autunno di quell’anno, una cattedra DCT l’insegnamento al
Collegio San Michele. VOEOSCOVO peroö 10  — für d’accordo CO  - questa inizlatıva, poiche
1a parrocchla Gerneux-Pequinot <arehbbe rmasta VacCante, 10  — avendo sacerdote
libero da Iinvlare al di Jaquet!7, Un 1110 dopo, agOSTO 18/0, Jaquet SCr1lveva
all’episcopio che V1CAarlo generale oli VV comunlcato che ı] VOEOSCOVO <arehbbe
d’accordo CO  — 1a “{l nomıina professore al collegio di Friburgo!8, Äppresa 1a not1z1a
de] trasferimento, ı] COINUNEC di (‚erneux-Pequinot, mediante proprIi rappresentant!
il presidente ı] segretarl0o), chiese subito DCI Iscr1tto VESCOVO Marilley di 10  — SDOODTLAN7

410141100 _)
STAre ı] loro DarLfüCO, 1n quanto egli GTA molto bravo, quindi di rferimento
DCT tutt11? Ma ı] VESCOVO 10  — diede ascolto questa richiesta20

Ome professore collegio egli rlusch Iragli alunn! oltre alle informa-
Zz1011 sclentifiche anche l’interesse l’amore DCI 1a cultura 1a religione2!. In questa
in1lzlatıva egli fr alutato dall’«occhio V1VO peNeELraNTE>», dalla <«inentfe ACULA ed APDCTI-
[ A> SOPrattutto dal «CUOTEC eccellente»22

Monat-Rosen des schweizerischen Studentenvereins, ALLLLO {11 11869 | AM09-7) L5: ALLLLO ALV 11870 | 1-10:
{1-92: 1L18-150: 214-225:; 266-271:; 303-306:; AUGUSTIN, Schweizerischer Studentenverein, , 12.)
Nell’archivio de] MONASTEerO dei francescanıi A Friburgo 1 TOVANO decine A ettere che Pietro Edoardo
ha Mcevuto Aa Montalembert Lra l 1868 15/0 (AFF, 1V faquet, bhusta Lettres de Maontalembert
Pahhe Edouard JTagquet)

JORDAN, Le COHUNDENT des rordeliers de Fribourg,_Fribourge 1956, /5
17 tondo ParotssesS, 1V Bussy-Morens, CLarouge, Gerneux-Pequinot, vol L1, fasc GLerneux-Pequt-

HOl, ett di Jaquet de] agOSLO 1869 al VESCOVO Marilleyv,
tonda Parotsses, INV. Bussy-Morens, CLarouge, Gerneux-Pequinot, vol L, fasc GLerneux-Pequitnot,

tondo Parotsses, 1V Bussy-Morens, CLarouge, Gerneux-Pequinot, vol L1, fasc GLerneux-Pequt-
HOl, ett de] ( omune A Gerneux-Pequinot de] 16 agOSLO 15/0 al VESCOVO Marilleyv,
Cir. tonda Parotsses, INnYV. Bussy-Morens, (L arouge, Lerneux-Pequitnot, vol L1, fasc (LEHNEUNX-
Pequtnot,-ett de] Dipartimento del Culti de] Consiglio A Stato de] Cantone Neuchätel de]

settembre 15/0 al VESCOVO Marillev,
71 Sull’attivitä A Jaquet al Collegio San Michele, Murith SCILVeVA nel 1952 «Protfesseur emerıte,

pregne de classicisme el de belle litterature, l O12Nal sclence el s()1Il1 savolr-faire UL autorıite
irresistible devant laquelle la ParcsSsc el l’indiscipline renoncalent LOUS leurs droits. JTouJours SOUCIEUX
dV’ameliorer s()1Il1 enseignement, l tenalt COUTAaANLTL de LOUTES les methodes d’educations, el
vlie, tendit Daf la harole el Dar la Dlume les decouvertes de PTODTIE experlence pedaso-
o1qQuUe>» (Mer Domitinique faquet, archevegque de Salamine, 270)

A} AF, vol XX 193 1) fasc 1-1L1,
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sacerdote fu invitato a diventare membro dell’Union de Fribourg, essendo in seguito 
eletto segretario della stessa Unione16.

Il 4 agosto 1869 Jaquet scrisse al proprio vescovo, mons. S. Marilley, comunican-
do che la Direzione della Pubblica Istruzione del cantone di Friburgo l’aveva invitato 
poco prima a prendere, nell’autunno di quell’anno, una cattedra per l’insegnamento al 
Collegio San Michele. Il vescovo però non fu d’accordo con questa iniziativa, poiché 
la parrocchia Cerneux-Péquinot sarebbe rimasta vacante, non avendo un sacerdote 
libero da inviare al posto di Jaquet17. Un anno dopo, il 5 agosto 1870, Jaquet scriveva 
all’episcopio che il vicario generale gli aveva comunicato che il vescovo sarebbe stato 
d’accordo con la sua nomina a professore al collegio di Friburgo18. Appresa la notizia 
del trasferimento, il comune di Cerneux-Péquinot, mediante i propri rappresentanti 
(il presidente e il segretario), chiese subito per iscritto al vescovo Marilley di non spo-
stare il loro parroco, in quanto egli era molto bravo, e quindi un punto di riferimento 
per tutti19. Ma il vescovo non diede ascolto a questa richiesta20. 

Come professore al collegio egli riuscì a trasmettere agli alunni oltre alle informa-
zioni scientifiche anche l’interesse e l’amore per la cultura e la religione21. In questa 
iniziativa egli fu aiutato dall’«occhio vivo e penetrante», dalla «mente acuta ed aper-
ta» e soprattutto dal «cuore eccellente»22.

(Monat-Rosen des schweizerischen Studentenvereins, anno XIII [1869] 209-213; anno XIV [1870] 1-10; 
71-92; 118-130; 214-223; 266-271; 303-306; A. Augustin, Schweizerischer Studentenverein, 8, 12.). 
Nell’archivio del monastero dei francescani di Friburgo si trovano decine di lettere che Pietro Edoardo 
ha ricevuto da Montalembert tra il 1868 e il 1870 (AFF, inv. Jaquet, busta Lettres de Montalembert à 
l’abbè Edouard Jaquet).

16	 J. Jordan, Le couvent des cordeliers de Fribourg, 1256-1956, Fribourg 1956, 73.
17	 AELGF, fondo Paroisses, inv. Bussy-Morens, Carouge, Cerneux-Péquinot, vol. 11, fasc. Cerneux-Péqui-

not, 1854-1880, lett. di Jaquet del 4 e 6 agosto 1869 al vescovo Marilley.
18	 AELGF, fondo Paroisses, inv. Bussy-Morens, Carouge, Cerneux-Péquinot, vol. 11, fasc. Cerneux-Péquinot, 

1854-1880.
19	 AELGF, fondo Paroisses, inv. Bussy-Morens, Carouge, Cerneux-Péquinot, vol. 11, fasc. Cerneux-Péqui-

not, 1854-1880, lett. del Comune di Cerneux-Péquinot del 16 agosto 1870 al vescovo Marilley.
20	 Cfr. AELGF, fondo Paroisses, inv. Bussy-Morens, Carouge, Cerneux-Péquinot, vol. 11, fasc. Cerneux-

Péquinot, 1854-1880, lett. del Dipartimento dei Culti del Consiglio di Stato del cantone Neuchâtel del 
7 settembre 1870 al vescovo Marilley.

21	 Sull’attività di Jaquet al Collegio San Michele, A. Murith scriveva nel 1932: «Professeur émérite, im-
prégné de classicisme et de belle littérature, il joignait à sa science et à son savoir-faire une autorité 
irrésistible devant laquelle la paresse et l’indiscipline renonçaient à tous leurs droits. Toujours soucieux 
d’améliorer son enseignement, il se tenait au courant de toutes les méthodes d’éducations, et toute sa 
vie, il tendit à propager par la parole et par la plume les découvertes de sa propre expérience pédago-
gique» (Mgr. Dominique Jaquet, archevêque de Salamine, 270).

22	 AF, vol. XXXI (1931), fasc. I-II, 86.
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frate francescano Domeni1ico Ira |

Nel] 1852 Pietro Edoardo Jaquet lascio l’insegnamento Collegio San Michele
chiese di OSSCTEC Mcevuto tra frat] francescanıi conventuali di Friburgo, quali lo

accolsero CO  — srande 9101225 Dopo 11110 di NOV1IzZ1Ato fece 1a professione religiosa
ı] Z° aSOSTO 1555 nello STESSO CONVECNTO, diventando frere Dominique?4, Subito dopo,
Domenicoa Jaquet parti DCL Würzbure ı] CONVEeNTLO di Friburgo apparteneva alla
Drovincla della Syvizzera della Bavlera DCL approfondire le CONOSCCENZC di lingua
tedesca2> Dopo due annnı Mtorno Friburgo DCI riprendere l’insegnamento Col
legio San Michele26. C‚on ı] DAassarc de] m ı] - { 14  ( impegno nella comunıta de]l
francescanı]ı conventuali für SCINDIEC DIU notevole, OS1 che ira 1559 18590 rcopri
’ufficio di segretario di assıstente della “{l Dprovincla regolare, andando all’inizio C ontribut|

Artıcol|
de]l 1559 di VUOVO acl abitare Würzburg?27, Questa volta ı] s {  ( SO9S10rNO TCSSO
padre provinciale für molto breve, poiche für Invitato acl insegnare all’Universitäa di Br
burgo, ondata nel 188928 Quindi esli rMtorno Friburgo, dove 11710 l’insegnamento
alla UOV. Universita Facoltä di Lettere) tenendo, (G)1R{5 professore ordinario, COrsl
di letteratura ecristi1ana di latino (dal SCEINESITE invernale dell’anno accademico 18559
18590 al SEINESITE invernale de] 95 )29

23 MURITH, Mar Domitinique faquet, archevegque de Salamine, 270
24 DEGLER-SPENGLER (ed  \ H3, sez10ne V, vol 1, Bern 19”7/758, 197 «Selon UL tradition CONSEeIVEE

COUVENL, l’ahhbe Jaquet auralt voulu Imıiter faveur des cordeliers le qu avalt fait 1859 ’ahbe
Lacordaire faveur des dominicains. ( est Dar veneration DOUF le bere Henr1-Dominique Lacordaire
qu'1l auralt DrIs religion le L1° de Dominique>» JORDAN, Le COHDENT des rordeliers de Fribourg,

72)
25 CGEP tondoa NS, rubr. vol 69, G62v.

JORDAN, Le COHUNDENT des rordeliers de Fribourg,
27 CGEP tondoa NS, rubr. vol 69, 656

Nella ettera de] A settembre 1889, Invlata Aa Würzbure Elisabetta A Weck, Jaquet McONOsSCEeVAa che
desiderava molto A ESSCIC nomInNato COLILNC hrofessore all’universitä, anzıtutto PEI la ftama de] broprio

Dol anche PEI STESSO, berche oli SsctrmEtÜ dei Padri della Chiesa lo affascinavano d egli vole-
insegnare Qquesta mater1a PEI SCIHNDIE CMI, INnYV. Albertine, FSseind de WEeCR, 4, fasc 49/3 TO9

lettres Elisahbeth di WECK,-
giornale La Liherte de] ottobhre 1859 (nr 231, 2) rıportava ’elenco del hrofessor! ell’universitä.

Ira le bersonalitä A Fribourge Invitate dal Consiglio A Stato ad insegnare nella Facoltä A Lettere,
’unica che Mceveva In quell’anno la completa Organiızzazlone, 1 1TOVAava anche Domen1ico Jaquet, «dont
LOUS L10S5 lecteurs cONNaAIsSsenNt les t1tres chaire>». Ma solo l dieembre 1889, Jaquet rspose
Aa Würzbure al Consiglio A Stato trasmettendo che ACCeLLava la nomiına COLILNC hrofessore inviando
anche l D  IMNa de] A letteratura eristiana che doveva Lenere AELF, tondo i nDerstite de
Fribourg. DOSSIerS des Drofesseurs, fasc Mar Domitnique Taquet)

tondatore dell’universitä A Friburgo fü (s101g10 Python), che ebbe Jaquet COINEC DIO
fessore, al In CUu1 frequentava Collegio San Michele (A MURITH, Mar Domitnique faquert, (AF-

chevegque de Salamine, 270)
RUFFIEUN (ed  \ Histoire de PITniversite de Fribourg Suisse, IHSLELLULLONS, ENSELINEMENT,

recherches, vol ILL, Fribourge 1992, 459
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3. Il frate francescano Domenico tra il 1882-1895

Nel 1882 Pietro Edoardo Jaquet lasciò l’insegnamento al Collegio San Michele 
e chiese di essere ricevuto tra i frati francescani conventuali di Friburgo, i quali lo 
accolsero con grande gioia23. Dopo un anno di noviziato fece la professione religiosa 
il 22 agosto 1883 nello stesso convento, diventando frère Dominique24. Subito dopo, 
Domenico Jaquet partì per Würzburg – il convento di Friburgo apparteneva alla 
provincia della Svizzera e della Baviera – per approfondire le conoscenze di lingua 
tedesca25. Dopo due anni ritornò a Friburgo per riprendere l’insegnamento al Col-
legio San Michele26. Con il passare del tempo, il suo impegno nella comunità dei 
francescani conventuali fu sempre più notevole, così che tra il 1889 e il 1890 ricoprì 
l’ufficio di segretario e di assistente della sua provincia regolare, andando all’inizio 
del 1889 di nuovo ad abitare a Würzburg27. Questa volta il suo soggiorno presso il 
padre provinciale fu molto breve, poiché fu invitato ad insegnare all’Università di Fri-
burgo, fondata nel 188928. Quindi egli ritornò a Friburgo, dove iniziò l’insegnamento 
alla nuova Università (Facoltà di Lettere) tenendo, come professore ordinario, i corsi 
di letteratura cristiana e di latino (dal semestre invernale dell’anno accademico 1889-
1890 al semestre invernale del 1894-1895)29.

23	 A. Murith, Mgr. Dominique Jaquet, archevêque de Salamine, 270.
24	 B. Degler-Spengler (ed.), HS, sezione V, vol. I, Bern 1978, 197. «Selon une tradition conservée au 

couvent, l’abbé Jaquet aurait voulu imiter en faveur des cordeliers le geste qu’avait fait en 1839 l’abbé 
Lacordaire en faveur des dominicains. C’est par vénération pour le père Henri-Dominique Lacordaire 
qu’il aurait pris en religion le nom de Dominique» (J. Jordan, Le couvent des cordeliers de Fribourg, 
1256-1956, 72).

25	 ACEP, fondo NS, rubr. 109/1895, vol. 69, f. 662v.
26	 J. Jordan, Le couvent des cordeliers de Fribourg, 1256-1956, 72.
27	 ACEP, fondo NS, rubr. 109/1895, vol. 69, f. 656.
28	 Nella lettera del 27 settembre 1889, inviata da Würzburg a Elisabetta di Weck, Jaquet riconosceva che 

desiderava molto di essere nominato come professore all’università, anzitutto per la fama del proprio 
convento e poi anche per se stesso, perché gli scritti dei Padri della Chiesa lo affascinavano ed egli vole-
va insegnare questa materia per sempre (CMI, inv. Albertine, Esseiva – de Weck, 4, fasc. LA 49/3 - 109 
lettres à Elisabeth di Weck, 1881-1923).
Il giornale La Liberté del 12 ottobre 1889 (nr. 237, 2) riportava l’elenco dei professori dell’università. 
Tra le personalità di Fribourg invitate dal Consiglio di Stato ad insegnare nella nuova Facoltà di Lettere, 
l’unica che riceveva in quell’anno la completa organizzazione, si trovava anche Domenico Jaquet, «dont 
tous nos lecteurs connaissent les titres à cette chaire». Ma solo il 12 dicembre 1889, Jaquet rispose 
da Würzburg al Consiglio di Stato trasmettendo che accettava la nomina come professore e inviando 
anche il programma del corso di letteratura cristiana che doveva tenere (AEF, fondo Université de 
Fribourg. Dossiers des professeurs, fasc. S.E. Mgr. Dominique Jaquet).
Il fondatore dell’università di Friburgo fu Giorgio Python (1856-1927), che ebbe Jaquet come pro-
fessore, al tempo in cui frequentava il Collegio San Michele (A. Murith, Mgr. Dominique Jaquet, ar-
chevêque de Salamine, 270). 

29	 R. Ruffieux (ed.), Histoire de l’Université de Fribourg Suisse, 1889-1989: institutions, enseignement, 
recherches, vol. III, Fribourg 1992, 959.



VEsSCOVO OMENICO Jaquet 1U5 7) (Na ia Adedcicata DIO f SELVIZIO Ael DrosSSiMO

Nel] 18590 ı] LOMNEC de] frate Domenicoa Jaquet 61 EFrOVava nella erna DCI V’elezione
vescovile alla sede della dioces] di Losanna-Ginevra, che VV 1a csede Friburgo.
La “{l appartenenza al STUDPDO de]l cattolic] iberali 1a COrrentfe esistente Friburgo
CONTITO di lui AVEVALO indotto 1a Santa Sede 10  — nominarlo alla suddetta sedei0

Jaquet für eletto nel 1891 (G)183{° guardiano de]l s {  ( ant1co CONVECNTO, ondato nel
1256; esli CONSEerVO quest’ufficio fino alla nomina VOEOSCOVO di Jassy 95)21

1894 Domen1ico Jaquet für Invitato far della (L OMAIMMESSION des etudes
(sezione francese) della Divrection de Pinstructkion Dublique de] Conseil d’Etaß2

Durante oli ann] 1n Cul INseSNÖO Friburgo, Domen1ico Jaquet 61 OCCUDO da VICINO
della «questlone soclale>». QÜuesto arsgomenNto CTa C550 1n ser1a considerazione dalla
Santa Sede, 1a quale diede 1a {{l rsposta 1n imer1to CO  — 1a promulgazione del’Enecieli-

Rerum VHEODAYÄHM (15 mMagg10 1891)53ODTLAN7
410141100 _)

Prima di GSSCTEC professore all’universita, Jaquet VV LteENULTO, sull’invito de]l T1-
spettiv1 parrocl, inisslion1 popolari 1n comunıta della “{l dioces1?4.

vista dell’inseegnamento all’universitä, Domenico Jaquet segul negli annnı alcuni COTS1
specliali all’universitä A Würzbure all’ Tustitut catholiqgue A Parıg1 (A.Rec., tondo Chancellerte, 1V
Curriculum IEde des Drofesseurs de P mninersite de Fribourg, äl: AEKF tondao (nr nDerstite de Fribourg.
Dossiers des Drofesseurs, fasc Mar Dominique JTagquet)

AÄUBERT, (G]U=+ faquet,
51 MURITH, Mar Domitnique faquet, archevegue de Salamtine, 2f{1:; GE tondo NS, rubr. vol

69, 656 cftr. ALEXIS, CHIise des rordeliers de Fribourg, Fribourg 1955, FLEURY, Le (‚ OuVveENnT des
rordeliers de Fribourg Moyen Age, Fribourge 19”22,

52 NF (1895) XÄAÄX cftr. AEKF tondo (nr nDerstite de Fribourg. DOSSIerS des Drofesseurs, fasc Mar
Dominique faquet.

55 MARTINA, SIOY1d Adella Chiesa da Lutero Al NOSIF SLOFNL, vol LV, Bresc1la 1995, Jaquet faceva
dell’ Un zgn Catholique de Fribourg, essenda ET (almeno nel 1887) anche l tesorTlere
dell’assoclazione ondata nel 1554 Aa 1110115 (Gaspard Mermillod),VESCOVO della diocesi A
Losanna 1nevra Lra 1855 l 1891 (d. 1890 anche cardinale). L organiızzazlone desiderava che la
Chiesa 1 implicasse A DIU ella 1ta soclale degli VOMNL. Proprio ET QUESLO, UUa ion de Fribourg t'1ma-

ella stor1a COINEC ULla delle DIU importantı fonti alle quali 1 ISpiIrö l PDapba Leone JII PEI la redazlione
della brima enciclica soclale, la Rerum HODaYLiHET (15 magg10 1891 LUMiON de Fribourg 1 sc1olse C O)1I1

la de] cardinale fondatore, NONOSTLANTLE 6651 CIrca A0 membrI1, LÜa CUu1 alcune bersonalitä
famose de] COINEC, PEI esempI10, Decurtins, La lour du Pın, Python, arl V  - Löwensteln, en
SLAV VC)  - Blome, Franz V  - Kueftstein, “  ® (AFF, tonda faquet, 1V faquet. Lettres, ettera eircolare de]
tesorTlere Domen1ico Jaquet al membri dell’ Un zgn Catholique de Fribourg; cftr. JACQUEMET ed.] d
tHholicisme hier aujourd’hut, demain, LV, Parıs 1956, 1643 -1644:; cfr. W AEBER, E olises EF chapelles du
(L Anton de Fribourg, Fribourge 1927/, 3) Su. contributo dato dall’ Ugr de Fribourg all’apparizione della
sucdetta enciclica edi JOBLIN, T’Appel de PITnion de Friboug Le0n HT Javeur Uune legtslation
internationale du ranail SOM lien DE «RECHUMA OUATÜFHFE? , AHP, vol AAXVII 1990) 535/-57/2

54 Nell’archivio dei francescanıi A Friburgo 1 OLMSCI Va decine A quaderni contenent] le brediche le
Istruz10n1 che Jaquet Leneva QUESTE OCCAS1IONL.
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Il vescovo Domenico Jaquet (1843-1931). Una vita dedicata a Dio e al servizio del prossimo
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Nel 1890 il nome del frate Domenico Jaquet si trovava nella terna per l’elezione 
vescovile alla sede della diocesi di Losanna-Ginevra, che aveva la sede a Friburgo. 
La sua appartenenza al gruppo dei cattolici liberali e la corrente esistente a Friburgo 
contro di lui avevano indotto la Santa Sede a non nominarlo alla suddetta sede30.

Jaquet fu eletto nel 1891 come guardiano del suo antico convento, fondato nel 
1256; egli conservò quest’ufficio fino alla nomina a vescovo di Jassy (1895)31.

Dal 1894 Domenico Jaquet fu invitato a far parte della Commission des études 
(sezione francese) della Direction de l’instruction publique del Conseil d’État32.

Durante gli anni in cui insegnò a Friburgo, Domenico Jaquet si occupò da vicino 
della «questione sociale». Questo argomento era preso in seria considerazione dalla 
Santa Sede, la quale diede la sua risposta in merito con la promulgazione dell’Encicli-
ca Rerum novarum (15 maggio 1891)33.

Prima di essere professore all’università, Jaquet aveva tenuto, sull’invito dei ri-
spettivi parroci, numerose missioni popolari in tante comunità della sua diocesi34.

In vista dell’insegnamento all’università, Domenico Jaquet seguì negli anni 1889-1890 alcuni corsi 
speciali all’università di Würzburg e all’Institut catholique di Parigi (A.Rec., fondo Chancellerie, inv. 
Curriculum vitae des professeurs de l’Université de Fribourg, f. 51; AEF, fondo Université de Fribourg. 
Dossiers des professeurs, fasc. S.E. Mgr. Dominique Jaquet).

30	 R. Aubert, voce Jaquet, 1037-1038.
31	 A. Murith, Mgr. Dominique Jaquet, archevêque de Salamine, 271; ACEP, fondo NS, rubr. 109/1895, vol. 

69, f. 656; cfr. P. Alexis, L’église des cordeliers de Fribourg, Fribourg 1953, 3; B. Fleury, Le Couvent des 
cordeliers de Fribourg au Moyen Age, Fribourg 1922, 4.

32	 NEF (1895) XXXIV; cfr. AEF, fondo Université de Fribourg. Dossiers des professeurs, fasc. S.E. Mgr. 
Dominique Jaquet.

33	 G. Martina, Storia della Chiesa da Lutero ai nostri giorni, vol. IV, Brescia 1995, 52. Jaquet faceva parte 
dell’Union Catholique de Fribourg, essendo per un certo tempo (almeno nel 1887) anche il tesoriere 
dell’associazione fondata nel 1884 da mons. Gaspard Mermillod (1824-1892), vescovo della diocesi di 
Losanna e Ginevra tra il 1883 e il 1891 (dal 1890 anche cardinale). L’organizzazione desiderava che la 
Chiesa si implicasse di più nella vita sociale degli uomini. Proprio per questo, l’Union de Fribourg rima-
ne nella storia come una delle più importanti fonti alle quali si ispirò il papa Leone XIII per la redazione 
della prima enciclica sociale, la Rerum novarum (15 maggio 1891). L’Union de Fribourg si sciolse con 
la morte del cardinale fondatore, nonostante essa contasse circa 60 membri, tra cui alcune personalità 
famose del tempo come, per esempio, Decurtins, La Tour du Pin, Python, Karl von Löwenstein, Gu-
stav von Blome, Franz von Kuefstein, ecc. (AFF, fondo Jaquet, inv. Jaquet. Lettres, lettera circolare del 
tesoriere Domenico Jaquet ai membri dell’Union Catholique de Fribourg; cfr. G. Jacquemet [ed.], Ca-
tholicisme hier, aujourd’hui, demain, t. IV, Paris 1956, 1643-1644; cfr. L. Waeber, Èglises et chapelles du 
Canton de Fribourg, Fribourg 1957, 3). Sul contributo dato dall’Union de Fribourg all’apparizione della 
suddetta enciclica vedi: J. Joblin, L’Appel de l’Union de Friboug à Lèon XIII en faveur d’une legislation 
internationale du travail. Son lien avec «Rerum novarum», in AHP, vol. XXVIII (1990), 357-372.

34	 Nell’archivio dei francescani di Friburgo si conservano decine di quaderni contenenti le prediche e le 
istruzioni che Jaquet teneva in queste occasioni.
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Vescovo di Jassy (Romania)
Domenicoa Jaquet 1111 nominato alla csede vescovile di Jassy 1’8 geNNalO 1895,

OM secondo VESCOVO, dopo Nicola („1useppe Camiulli (1884-1894), di questa 910
VU”lLlE diocesi, che für eretta ı] 27 91USNO0 15854 Subito dopo questa nomina, L’amm -
nlstratore diocesano (12etano Liverottli, (JIFM ONV mando al parrocı della dioces]
di Jassy una ettera circolare, CO  - 1a quale comunN1CcAavVa che ı] 10 1895 nella
Basilica de]l Dodiec1 Apostoli di oma <arehbbe CONSACTATLO VUOVO VOEOSCOVO di Jassy
dal cardinale Vincenzo Vannutelli2>. I} 910rN0 dopo 1a {{l Consacrazlone, ı] VUOVO

VESCOVO di Jassy für rcevuto 1n udienza dal Dapad, ı] quale lo INVItO segulre 1n le
Istruzlon] della (Longregazione De Propaganda Fide, parlandosgli allo STESSO m de]l

dell’unione delle Chiese (cattolica ortodossa)36. 19 1895, ı] VUOVO C ontribut|
Artıcol|

VESCOVO di Jassy Scr1sse 1a “{l prima ettera pastorale, nella quale CSDOSC le linee
nerali de] s {  ( TOSTUaIINAa, Egli Prometteva di SOSTEeENeTE oli interess] de]l francescanıi
nella Moldavia, secondo le direttive de] S1101 superl10r1, allo STESSO 61 voleva
impegnare nella formazione de] clero secolare. AÄncor prima, VOEOSCOVO 61 TODONCVA
di imparare 1a lingua FOMECNA, di rispettare le autorita de] C 1a 1bertäa di cOsclen-
Z di ispirare al cattolic] della Moldavia profondo rispetto DCL la famiglia regale,

SOPrattutto DCI ı] res/
(srazie OUVO VESCOVO, francescanı] che lavoravano 1n Moldavia MNusclIronO ad

erigere 1a Dprovincla francescana San („1useppe” (26 luglio 1895 Tale erezlone ebbe
srandi NperCuss1oN1 DCL maolti ann] nella vita de]l Ssacerdoti della Moldavia. Infatti
VESCOVO Jaquet VV AVUTO srandi ditficoltä tenere un1to ı] clero della dioces]. Non
GTA facile riconciliare francescanıi CO  — diocesan!i, che AVEVAULLO tra loro rapportI1 mol

tes]l, della modalita di divisione delle parrocchie IMOMEeNTLO dell’erez1i0-
della provincla regolare. inlissionarı Mmproveravano al VESCOVO di GSSCTEC trOoDpDO

«diocesano», mentfre novelli Ssacerdoti 'ormati nel SeMINATIO diocesano di Jassy lo
ACCUSAVALLO d GSSCTEC ı] DIU intransıgente francescano della Moldavia.

I} Sem1narıo francescano 1a Scuola de]l Cantor1 di Häläucesti cOost1tulrono due
fondazioni de]l VESCOVO Jaquet favore de] francescanıi della Moldavia. Nello
STESSO 1110 esli rlusch acl aprıre Häläucesti vicino Roman) SemMINAarl10 regolare

una scuola DCL 1a formazione de]l cantorl1 (catechisti).
L’Istituto “(LUparıu” für un’altra fondazione de] VOEOSCOVO di Jassy, dove STU-

5 Jassy, vol 5/1877, 270

Dopo lo Sclsma V’Orlente 1054) eristlanı de] terrfitoro che Dol Sara ohlamato Omanıla S()L110O t'lmastı
ne] Frto bizantino. Alla fine de] secoalo COINEC anche 0g21, cattolicı della Moldavıa ftormavano

piccola minoranza. Dobbiamo ricordare anche fatto che nel periodo CUu1 Domen1ico Jaquet fü
VESCOVO A Jassy, LÜa cattolicı oli ortodossi della Moldavıa L10: esisteva LESSULL t1pDO A ecumen1ISmoO.

57 TOCÄNEL, /44-/45
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4. Vescovo di Jassy (Romania)

Domenico Jaquet venne nominato alla sede vescovile di Jassy l’8 gennaio 1895, 
come secondo vescovo, dopo Nicola Giuseppe Camilli (1884-1894), di questa gio-
vane diocesi, che fu eretta il 27 giugno 1884. Subito dopo questa nomina, l’ammi-
nistratore diocesano Gaetano Liverotti, OFM Conv. mandò ai parroci della diocesi 
di Jassy una lettera circolare, con la quale comunicava che il 10 marzo 1895 nella 
Basilica dei Dodici Apostoli di Roma sarebbe consacrato il nuovo vescovo di Jassy 
dal cardinale Vincenzo Vannutelli35. Il giorno dopo la sua consacrazione, il nuovo 
vescovo di Jassy fu ricevuto in udienza dal papa, il quale lo invitò a seguire in tutto le 
istruzioni della Congregazione De Propaganda Fide, parlandogli allo stesso tempo del 
progetto dell’unione delle Chiese (cattolica e ortodossa)36. Il 19 marzo 1895, il nuovo 
vescovo di Jassy scrisse la sua prima lettera pastorale, nella quale espose le linee ge-
nerali del suo programma. Egli prometteva di sostenere gli interessi dei francescani 
nella Moldavia, secondo le direttive dei suoi superiori, ma allo stesso tempo si voleva 
impegnare nella formazione del clero secolare. Ancor prima, il vescovo si proponeva 
di imparare la lingua romena, di rispettare le autorità del paese e la libertà di coscien-
za, di ispirare ai cattolici della Moldavia un profondo rispetto per la famiglia regale, 
e soprattutto per il re37.

Grazie al nouvo vescovo, i francescani che lavoravano in Moldavia riuscirono ad 
erigere la provincia francescana “San Giuseppe” (26 luglio 1895). Tale erezione ebbe 
grandi ripercussioni per molti anni nella vita dei sacerdoti della Moldavia. Infatti il 
vescovo Jaquet aveva avuto grandi difficoltà a tenere unito il clero della diocesi. Non 
era facile riconciliare i francescani con i diocesani, che avevano tra loro rapporti mol-
to tesi, a causa della modalità di divisione delle parrocchie al momento dell’erezio-
ne della provincia regolare. I missionari rimproveravano al vescovo di essere troppo 
«diocesano», mentre i novelli sacerdoti formati nel seminario diocesano di Jassy lo 
accusavano di essere il più intransigente francescano della Moldavia.

Il Seminario francescano e la Scuola dei cantori di Hălăuceşti costituirono due 
fondazioni (1898) del vescovo Jaquet a favore dei francescani della Moldavia. Nello 
stesso anno egli riuscì ad aprire a Hălăuceşti (vicino a Roman) un seminario regolare 
e una scuola per la formazione dei cantori (catechisti).

L’Istituto “Cipariu” fu un’altra fondazione (1895) del vescovo di Jassy, dove stu-

35	 AP Jassy, vol. 15/1877, f. 270.
36	 Dopo lo Scisma d’Oriente (1054), i cristiani del territorio che poi sarà chiamato Romania sono rimasti 

nel rito bizantino. Alla fine del secolo XIX, come anche oggi, i cattolici della Moldavia formavano 
una piccola minoranza. Dobbiamo ricordare anche il fatto che nel periodo in cui Domenico Jaquet fu 
vescovo di Jassy, tra i cattolici e gli ortodossi della Moldavia non esisteva nessun tipo di ecumenismo.

37	 Tocănel, 744-745.
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diavano ragazzi di diverse religioni. La sua vocazione di professore, unita al desiderio 
di offrire ai bambini e ai giovani moldavi la possibilità di studiare e quindi di una 
seria formazione religiosa e culturale, lo spinse a difendere il diritto all’istruzione dei 
cattolici anche davanti alla Santa Sede, che non era d’accordo con il metodo usato 
dal vescovo Jaquet nell’insegnamento religioso all’Istituto “Cipariu”. Il suo carattere 
autorevole e la grande tolleranza nei confronti degli ebrei e degli ortodossi irritavano 
il clero regolare e diocesano di Jassy, che non riusciva a comprendere la solerzia del 
proprio vescovo verso le altre religioni, mentre i cattolici dei villaggi moldavi, secon-
do la loro opinione, erano trascurati. Questa tensione con i sacerdoti della diocesi fu 
il principale motivo delle sue dimissioni (1903)38.

Dal 1895 al 1903 la diocesi di Jassy conobbe la luce, ma anche le tenebre, la chia-
rezza del «giorno», ma anche le ombre della «notte oscura», momenti di splendore, 
ma anche di buio. Una storia originale e inedita, nella quale il bianco della saggezza 
divina si intrecciava con il blu della logica umana.

5. La ripresa dell’attività didattica a Friburgo (1903)

Dopo la sua partenza dalla Moldavia, avvenuta nell’ultimo giorno di luglio dell’an-
no 1903, mons. Jaquet scrisse da Carlsbad (Casa San Giuseppe), il 20 agosto, a Eli-
sabetta di Weck39, informandola di aver dato le dimissioni dal governo della diocesi 
di Jassy40. 

Verso la fine del mese di settembre dello stesso anno mons. Jaquet si trovava nel 
convento dei francescani di Friburgo. Qui ricevette una lettera inviata il 28 settembre 
1903 dal presidente del Consiglio di Stato, il quale lo invitava a riprendere l’insegna-
mento all’Università, sulla stessa cattedra che aveva lasciato nel 1895, quando partì 
per la Romania. Con una lettera del 6 ottobre 1903, il vescovo dimissionario gli rispo-

38	 Le tensioni tra i membri del clero della Moldavia si devono prima di tutto ad una iniziativa inedita del 
predecessore di Domenico Jaquet alla sede vescovile di Jassy. Infatti, Nicola Giuseppe Camilli aprì nel 
1886 a Jassy un seminario diocesano, anche se i francescani erano presenti in Moldovia dal secolo XIII. 
Alla direzione del seminario, il primo vescovo di Jassy chiamò dei gesuiti della Polonia. Quindi, durante 
l’episcopato del vescovo Domenico Jaquet, nella diocesi di Jassy servivano i sacerdoti diocesani, i frati 
conventuali e i gesuiti. In più, questi sacerdoti erano di etnie diverse. In queste condizioni, per Dome-
nico Jaquet era molto difficile accontentare tutti i suoi collaboratori, i quali non erano mai contenti 
dell’attività del loro vescovo.

39	 «Selon le Dictionnaire historique et biographique de la Suisse, les de Weck sont une « ancienne famille 
patricienne fribourgeoise, originaire du Borgeat, hameau de la commune de Cerniat, dont elle prit le 
nom (...) » Les de Weck deviennent une famille patricienne, dans laquelle le sens des affaires publiques 
est marqué, en même temps que le goût des armes: beaucoup de magistrats et d’officiers au service 
étranger, parfois les deux successivement» (http://www.de-weck.ch [accesso: 6.12.2017]).

40	 CMI, inv. Albertine, Esseiva – de Weck, 4, fasc. LA 49/3 - 109 lettres à Elisabeth di Weck, 1881-1923.
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se, ringraziando per la proposta che accettava, nonostante egli non si ritenesse degno 
e adatto per un tale onorevole compito41. Il 9 ottobre il Consiglio di Stato nominava 
mons. Jaquet come professore di letteratura cristiana all’Università di Friburgo per 
un periodo di 10 anni42.

Il 24 dicembre 1903 mons. Jaquet scriveva da Roma al presidente del Consiglio di 
Stato comunicando di aver incontrato il papa Pio X (1903-1914) e il nuovo segretario 
di stato, il card. Raffaello Merry del Val, i quali gli avevano mostrato grande benevo-
lenza43.

Nonostante gli impegni universitari, mons. Jaquet fece un pellegrinaggio in Terra 
Santa insieme ad altri 8 amici, tra il 9 marzo e il 6 maggio 190444.

6. Il periodo romano (1907-1924)

Il secondo periodo di insegnamento all’Università di Friburgo di Domenico Ja-
quet fu ancora più breve del primo. Infatti all’inizio di ottobre del 1907 egli infor-
mava il direttore che nella visita che aveva fatto a Roma durante la primavera prece-
dente i superiori dell’ordine gli avevano proposto di andare ad insegnare alla Facoltà 
teologica San Bonaventura. Egli aveva per un po’ di tempo tergiversato, ma dietro 
all’insistenza del padre generale Domenico Reuter (1904-1910) dovette accettare il 
trasferimento; quindi gli chiedeva di accettare le dimissioni e lo ringraziava per la 
benevolenza che gli aveva mostrato in tutti gli anni in cui aveva insegnato45.

41	 Nella sua lettera mons. Jaquet chiedeva anche perdono per il ritardo di alcuni giorni con cui aveva 
scritto la sua risposta positiva, motivando che aveva voluto prima pensare bene alla proposta; infatti 
aveva paura che la mancanza dell’esercizio didattico e l’età, ormai avanzata, non erano propriamente 
adeguate per riprendere l’insegnamento (AEF, fondo Université de Fribourg. Dossiers des professeurs, 
fasc. S.E. Mgr. Dominique Jaquet, lettera di Domenico Jaquet del 6 ottobre 1903 al presidente del Con-
siglio di Stato; l’invito ufficiale a Domenico Jaquet, redatto dal Consiglio di Stato il 19 settembre 1903).

42	 AEF, fondo Université de Fribourg. Dossiers des professeurs, fasc. S.E. Mgr. Dominique Jaquet, Extrait du 
protocole du Conseil d’État del 9 ottobre 1903. Jaquet riprese effettivamente l’insegnamento all’univer-
sità solo all’inizio dell’anno seguente, in quanto alla data della sua nomina a professore il programma 
di studi era già fatto per il primo semestre (cfr. R. Ruffieux [ed.], Histoire de l’Université de Fribourg 
Suisse, 1889-1989: institutions, enseignement, recherches, vol. III, 959).

43	 AEF, fondo Université de Fribourg. Dossiers des professeurs, fasc. S.E. Mgr. Dominique Jaquet. Questa 
notizia consolante fu inviata da mons. Jaquet dalla casa dei francescani conventuali, dove era alloggiato 
a Roma (via San Teodoro, 42), nello stesso giorno, anche all’amica Elisabetta di Weck (CMI, inv. Alber-
tine, Esseiva – de Weck, 4, fasc. LA 49/3 - 109 lettres à Elisabeth di Weck, 1881-1923).

44	 Nell’archivio dei francescani di Friburgo si conserva anche il quaderno con gli appunti presi durante 
questo viaggio (AFF, fondo Jaquet. Dioec. Jassy, fasc. Papiers privés).

45	 AEF, fondo Université de Fribourg. Dossiers des professeurs, fasc. S.E. Mgr. Dominique Jaquet, lettera di 
Domenico Jaquet del 2 ottobre 1907 al direttore della Commissione della Pubblica Istruzione.
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informo superl0rm de] collegio che lo di salute de]l VESCOVO CTa molto VC, 1n
quanto esli soffriva allo STESSO di DIU malattie (polmonite, nefrite itterizla).
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AEKF tonda i nDerstite de Fribourg. DOSSIerS des Drofesseurs, fasc Mar Domitinique faquet,
4A / A.Ser., (LrON., vol ),55-56

(.MI, INnYV. Albertine, FSseind de WEeCKR, 4, fasc 49/3 109 lettres Elisahbeth di WECK,-
$ Cath VII 193 1) LOZ: Cir. A,.Ser., (LFON., vol ),222:; A,.Ser., (LFON., vol I8l),
10, S>

Cir. SCHROEFTER, La Paroisse de Grolley EF SOH DASSEe, 16-17 La vecchia chiesa de] villag-
X10, datata 1760, fü demaolita nell’aprile 1906, nello STESSO AL 1110115 Jaquet benedisse la brima bletra
PEI la cOostruzlone (zbid. 16)

öl Cir. JORDAN, Le COHUNDENT des rordeliers de Fribourg,
ö52 AÄUBERT, (G]U=+ faquet, 1055
ö5 ID FONZO, JOrmaziONE OTa E del badre Kolbe, In MF, LAÄAXAXV, fasc 1-LL1L,
54 DOMANSKI, La genest del DENSLEFO di Masstimiliano Kolbe, MF, vol LAXXV 1985) fasc 1-LL1L,

245, 20 (A,Ser., (LFON.,),90-91
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L’Extrait du protocole du Conseil d’Etat dell’11 ottobre riporta la notizia dell’ac-
cettazione delle dimissioni di Jaquet e allo stesso tempo i vivi ringraziamenti «pour 
les excellentes services rendus» durante il periodo di insegnamento all’Università46.

Già il 12 ottobre 1907 mons. Jaquet si stabiliva nella Casa dei francescani in via 
San Teodoro a Roma. Egli insegnò fino al 1924, nella Facoltà dell’ordine, storia eccle-
siastica e greco biblico47. Il 17 novembre dello stesso anno Domenico Jaquet scriveva 
da Roma a Elisabetta di Weck assicurandola che anche se era diventato in un certo 
senso romano, non aveva dimenticato niente e nessuno del suo paese48. Infatti egli 
ritornava a Friburgo, per le vacanze, tutti gli anni49.

Il 17 luglio 1910 mons. Domenico Jaquet consacrò la nuova chiesa di Grolley alla 
presenza di un gran numero di fedeli e delle autorità di stato50.

Il periodo romano di Domenico Jaquet (1907-1924) fu pieno di frutti spirituali e 
culturali, che gli diedero sempre soddisfazione51. Sempre in questo periodo cercò di 
lavorare per l’unione delle Chiese di Oriente e Occidente. L’8 dicembre 1910 scrive-
va all’abate di Grottaferratta: «Io mi interesso molto alla questione dell’unione delle 
due Chiese e conosco bene il principe [Massimo] de Sassonia, con il quale io mi sono 
intrattenuto più volte su questo argomento»52.

A Roma Domenico Jaquet ebbe come alunno anche Massimiliano Kolbe, il quale 
fece in quel periodo gli studi teologici nella Facoltà San Bonaventura. Nonostante 
avesse già superato i 70 anni, mons. Jaquet era in «piena efficienza»53.

Il 21 gennaio 1909 mons. Jaquet si ammalò, dopo aver partecipato la sera prima 
ad una celebrazione nella basilica di Sant’Agnese. Il dottore che lo aveva visitato 
informò i superiori del collegio che lo stato di salute del vescovo era molto grave, in 
quanto egli soffriva allo stesso tempo di più malattie (polmonite, nefrite e itterizia). 
Il 29 gennaio 1909 mons. Domenico Jaquet ricevette il viatico e, verso mezzogiorno, 
il papa gli inviò la benedizione apostolica. Lo stesso giorno «fu data all’infermo un 
poco di acqua di Lourdes, che egli prese con pietà, invocando la Beata Vergine Im-
macolata. Da quel punto iniziò il suo miglioramento»54.

46	 AEF, fondo Université de Fribourg. Dossiers des professeurs, fasc. S.E. Mgr. Dominique Jaquet.
47	 A.Ser., Cron., vol. I (1904-1920), 55-56. 
48	 CMI, inv. Albertine, Esseiva – de Weck, 4, fasc. LA 49/3 - 109 lettres à Elisabeth di Weck, 1881-1923).
49	 S.Cath. VII (1931), 102; Cfr. A.Ser., Cron., vol. I (1904-1920), 222; A.Ser., Cron., vol. II (1920-1931), 

10, 85.
50	 Cfr. E. Schroeter, La Paroisse de Grolley et son passé, 1490-2004, 16-17. La vecchia chiesa del villag-

gio, datata 1760, fu demolita nell’aprile 1906, e nello stesso anno mons. Jaquet benedisse la prima pietra 
per la nuova costruzione (ibid., 16).

51	 Cfr. J. Jordan, Le couvent des cordeliers de Fribourg, 1256-1956, 74.
52	 R. Aubert, voce Jaquet, 1038.
53	 L. Di Fonzo, La formazione romana del padre Kolbe, in MF, t. LXXXV, fasc. I-III, 89.
54	 J. Domanski, La genesi del pensiero di S. Massimiliano Kolbe, in MF, vol. LXXXV (1985), fasc. I-III, 

243, n. 20. (A.Ser., Cron., (1904-1920), 90-91).
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I} 15 tebhbraio 1912 Domenicoa Jaquet CONSAaCTrO, nella chiesa di San Nicola d Br
burgo, ı] VUOVO VOEOSCOVO d Losanna, 1120115 Andre Bovet (1911-1915)

I} aSOSTO 1916 1110115 Jaquet festeggiÖ ı] siubileo sacerdotale nel CONVEeNTLO de]l
francescanı]ı di Friburgo, alla de]l VOEOSCOVO di Losanna, Placide Colliard
1920), delle autorita Civili di numerosi fedeli>6 In quella OCCaslone, tcevette anche
una ettera di augurl, Invlata ı] 19 luglio 1916 segretario di ı] card. Pietro
(sasparrı (1914-1930), 1n Cul 11O rlportate anche le felicitazlioni de] papa$7

oma 1120115 Jaquet CONtTHNUO 1a relazione d amı1lc1lz1a CO  - ı] principe LOINCNOÖO Vla
dimiro Ghika 1954), che conobbe nella (.ltt  ] Eterna Hn dall’inizio de]l 1905:
1110 prima quest’ultimo 61 GTA conNvert1ito cattolicesimo dopo oli studi di teologia
divento sacerdote>»®

Durante ı] s { 1  ( SOSS10rNO0 oma esli für anche postulatore generale DCI le
de]l Sant]ı dell’ordine>?. C ontribut|

Artıcol|

r1torno Friburgo d  _ la (1924-1931)
I} 15 settembre 1924 Domen1ico Jaquet SCIlveva padre generale de] francescanıi

Altonso Orlini (1924-1930), ringraziando DCI VT ACCETLLALO le “{ 1C dimission] dalla
cattedra di stor1a ecclesiastica6®.

ö59 BRAUN, Le OCESE de Lausanne (VITe stöcle de Lausanne EF (JeENEDE - de Lausanne,
(JeNEDVE EF Fribourg deputs SCZ 1, vol IV) Bäale-Franectort-sur-le-Main 1%”855, 1855

NEF 1917, 3: cftr. AEKF i nDerstite de Fribourg. DOSSICEHS des Drofesseurs, fasc Mar Dominique
faquet, "invito A Domen1ico Jaquet de] 25 luglio 1916 al consigliere A (s1017g10 Python Con
ettera Invlata l agOSLO 1916 Adalla Sylzzera alla ( urla generalizia, 1110115 Jaquet intormava: <«110O11
ho harlato LESSULNO, brima A lasclare Koma, berche SPECIAVO A fuggire Ogn1 manitestazione, Ogn1 festa
pubblica, celebrare MI10 CINquantesimo nel silenzi10 Dreghiera, Fu ULla delusa berche '‘11-
(81221| raccomandato alle hreghiere delle mle figlie spirituali camaldolesi, l SCOTELO fü Lo SLTESSO
accade qu1 In Svizzera, PEI ULla notiz1a A giornale relig10so>» AGO Conv., Cart hersonale DOmMentco
Taquet)

ö7 AFF. tonda faquet, 1V faquert. Lettres.

(.MI, 1V Albertine, Fsseind de WECK, 4, fasc 49/3 TO9 lettres Elisahbeth di WEeCKR,-
ettera A Domenico Jaquet de] ftebbhraio 1905 Ghika C114 nıpote de] brincıpe della Moldavıa (Gre
ONO hika 15 aprile 1902 fece la brofessione A fede cattolica nella (.ltta
Eiterna, davanti all’altare della chiesa A Santa Sabina, diventare miglior ortodosso> cetr.
BARTAS, DICHNX DVINCES YFOUMMALNS, VIL _ 1904]1, 238) cfr. (‚IOBANU ed.] Mons ViIadimir G hikd
(1873-1954) Fr s1 VAUYIT s{  änt!  b Bucurest1 ZU005, 6) G hika morl ne] CALCcCCIiIC A Jilava l 16
mMagg10 1954 fü beatificato Bucarest l
Cir. (LOSTA, Studi laureatt nella PYODinCLA COFM (‚OnND dr Sictlia nella fase DIE del GIUVISÄLZIONG-
Ii0 Orboanico In MF, LAXXIX 1989) fasc 1-1L1, 290-59L, 44U: cr. 1D., PYectisaztiont
cronologiche OLA bibliografica <ulla di Dio Marta Croctfissd Satellico 706-17 745),
1990) fasc 1-11, 651, cftr. MF, vol XXXT 193 1) fasc 1-LL,

A0 AGO (Lonv., Cart hersonale DOmMmenico faquet,
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Il 13 febbraio 1912 Domenico Jaquet consacrò, nella chiesa di San Nicola di Fri-
burgo, il nuovo vescovo di Losanna, mons. André Bovet (1911-1915)55.

Il 2 agosto 1916 mons. Jaquet festeggiò il giubileo sacerdotale nel convento dei 
francescani di Friburgo, alla presenza del vescovo di Losanna, Placide Colliard (1915-
1920), delle autorità civili e di numerosi fedeli56. In quella occasione, ricevette anche 
una lettera di auguri, inviata il 19 luglio 1916 dal segretario di stato, il card. Pietro 
Gasparri (1914-1930), in cui erano riportate anche le felicitazioni del papa57.

A Roma mons Jaquet continuò la relazione di amicizia con il principe romeno Vla-
dimiro Ghika (1873-1954), che conobbe nella Città Eterna fin dall’inizio del 1903; un 
anno prima quest’ultimo si era convertito al cattolicesimo e dopo gli studi di teologia 
diventò sacerdote58.

Durante il suo soggiorno a Roma egli fu anche postulatore generale per le cause 
dei santi dell’ordine59.

7. Il ritorno a Friburgo e la morte (1924-1931)

Il 15 settembre 1924 Domenico Jaquet scriveva al padre generale dei francescani 
Alfonso Orlini (1924-1930), ringraziando per aver accettato le sue dimissioni dalla 
cattedra di storia ecclesiastica60.

55	 P. Braun, Le Diocèse de Lausanne (VIe siècle -1821), de Lausanne et Genève (1821-1925) et de Lausanne, 
Genève et Fribourg (depuis 1925), (HS, sez. I, vol. IV) Bâle-Francfort-sur-le-Main 1988, 185.

56	 NEF, 1917, 53; cfr. AEF, Université de Fribourg. Dossiers des professeurs, fasc. S.E. Mgr. Dominique 
Jaquet, l’invito di Domenico Jaquet del 28 luglio 1916 al consigliere di stato Giorgio Python. Con una 
lettera inviata il 15 agosto 1916 dalla Svizzera alla Curia generalizia, mons. Jaquet informava: «non ne 
ho parlato a nessuno, prima di lasciare Roma, perché speravo di fuggire ogni manifestazione, ogni festa 
pubblica, celebrare il mio cinquantesimo nel silenzio e preghiera. Fu una speranza delusa perché essen-
domi raccomandato alle preghiere delle mie figlie spirituali camaldolesi, il segreto fu sventato. Lo stesso 
accade qui in Svizzera, per una notizia di un giornale religioso» (AGO Conv., cart. personale Domenico 
Jaquet).

57	 AFF, fondo Jaquet, inv. Jaquet. Lettres. 
58	 CMI, inv. Albertine, Esseiva – de Weck, 4, fasc. LA 49/3 - 109 lettres à Elisabeth di Weck, 1881-1923, 

lettera di Domenico Jaquet del 28 febbraio 1903. Ghika era il nipote del principe della Moldavia Gre-
gorio Ghika (1849-1853; 1854-1856). Il 13 aprile 1902 fece la professione di fede cattolica nella Città 
Eterna, davanti all’altare della chiesa di Santa Sabina, «per diventare un miglior ortodosso» (cfr. G. 
Bartas, Deux princes roumains, in EO, t. VII [1904], 258; cfr. I. Ciobanu [ed.], Mons. Vladimir Ghika 
(1873-1954). A trăit şi a murit ca un sfânt!, Bucureşti 2003, 6). Ghika morì nel carcere di Jilava il 16 
maggio 1954 e fu beatificato a Bucarest il 31.08.2013.

59	 Cfr. F. Costa, Studi e laureati nella Provincia OFM Conv. di Sicilia nella fase più acuta del giurisdiziona-
lismo borbonico (1788-1815), in MF, t. LXXXIX (1989), fasc. I-II, 590-591, n. 440; cfr. Id., Precisazioni 
cronologiche e nota bibliografica sulla serva di Dio sr. Maria Crocifissa Satellico O.S.C. (1706-1745), t. XC 
(1990), fasc. I-II, 651, n. 7; cfr. MF, vol. XXXI (1931), fasc. I-II, 86.

60	 AGO Conv., cart. personale Domenico Jaquet.
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Dopo le Y{ 1 dimissioni, 1120115 Jaquet, Ormal anzl1ano, lascio oma Mtorno nella
C1itta di Friburgo, nello STESSO CONVEeNTLO dove VV fatto 1a professione religiosa®l, In
quest] ultimi ann]l d vita, 1a “{l attıvıta sclentifica diminui, 110  - 61 SPECNSC. Infatti ı]
s { 1  ( manuale di Ö DCI ol]i studenti di teologia für pubblicato nel 192762

All’inizio de]l 1951 61 EFrOVava Friburgo, dove MOrl nel mmatt1ino de] febbraio,
dopo A() OT di agon1a°>. Domen1ico Jaquet 61 SPECNSC all’etä di SS ann!: egli VV SCTI -

V1ItO (G)1R{5 sacerdote 65 ann] (G)1R{5 VESCOVO uınerali 61 Svolsero nella chiesa de]
CONVENTLO de]l francescanıi di Friburgo febbraio, alle OT 10; 1a y{l tomba 61 OVa
nella suddetta chiesa64 Con 1a “{l SCOMPDACSA, 7intera C1itta sent]1 VUOTO immenso:
ı] OTIDO professorale dell’universita ı] Consiglio di Stato mandarono CONVENTLO
delle ettere di condoglianze®, Infatti GTA SCOMDACsa una delle figure DIU autorevolji
de] CANTONE di Friburgo.ODTLAN7

410141100 _)
7.1 Dereditäa culturale religiosa lasciata da Domenico Jaquet

(Oltre alle ezlon] che enne DCT oli studenti de]l Collegio San Michele di Friburgo,
dell’Universitäa della STESSAa C1itta de]l Sem1InNarıo francescano di Koma, Domenicoa Ja
quet 61 impegnO pubblicare diverse DE che Ormano 1a “{l C d’identita.

Presentiamo d segulto V’elenco66 di tutt1 S1101 scr1itt]1: Lettres de Saint Jeröme
Nepotien, Fribourg 1881: MEethode DOUV P’enseignement du latin, Zürich 1858/; Hz
SIO1Ye da (‚ ouvent des Deres Cordelzers de Fribourg, 1n Revue de 1a Sulsse Catholique
(1891-1894) Le cardınal Mermillod. SOM Eloquence, Fribourg 1892; Notizze Diogra-

G1 Secondo diario della (‚asa dei tTancescanı A Koma, 11E1LO1L15 Jaquet bartı ET le VaCallZe, all’inizio A Iu
olio de] 19”24, ET Friburgo, INIKOINBTO KRoma l 25 novembre dello STESSO ALLLLO tmase nella (.ltta Eterna
fino al 1/ o1U2NO0 1%2), quando bartı definitivamente PEI la Sylzzera (A.Ser., (LFON., vol I8l),
5), 71, 97)

segretarıo A (rasparrı oli mandö 35() dieembre ULla ettera A augurl, ringraziandolo OC de]
PDapa PEI la copla dell’opera Invlata al OMMO Pontefice (AFF, tondo fagquet, 1V faquert. Lettres).

G5 LL, AAXVII 193 1L) cfr. MURITH, Mar Dominique faquert, archevegue de Salamine, 268
AFF. tonda faquet, 1V faquet. Diger. [ASSY; fasc Papdters DVLUVES, ’ avviso PEI tunerali A 11E1LO1L15 Dome-
1C0 Jaquet, ‚isecrzlione della pletra unebre: «X E LSISS BA ELLENLISSIM DKOOMINIGCUS JAQUET
ARCHILEP 1LL SALAMIN MLN. KINYV. NÄAÄT. (LE ML ( ( XI _II ML ( ( | . XVI CONSFCOCRA-
|US FRIE DE  IF

AFF. tondoa faquet, 1V faquert. Lettres, fasc Lettres de rondoleances divers, ettera de] Consiglio A
Stato de] ftehbhraio 1951 guardiano de]

GG Ha COINEC U: A la lista delle pubblicate rıportate In MF, vol XX 193 1) fasc 1-1L,
S{ Iuttavia l’abbhiamo completata C ()I11 oli SscrIitt] scopert1 durante le NOSITE indagin! In diversi archivi
biblioteche.
Quest1 articoli S()I110O statı pubblicati lOI A Nicola Raedle, quale disposizione
A Domenico Jaquet ULla UTa A Ocument]! necessarı alla redazione dello studio (A.Rec.,, tonda
Chancellerie, 1V Curyiculum IEde des Drofesseurs de P Tninerstite de Fribourg, 51)
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Il vescovo Domenico Jaquet (1843-1931). Una vita dedicata a Dio e al servizio del prossimo
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Dopo le sue dimissioni, mons. Jaquet, ormai anziano, lasciò Roma e ritornò nella 
città di Friburgo, nello stesso convento dove aveva fatto la professione religiosa61. In 
questi ultimi anni di vita, la sua attività scientifica diminuì, ma non si spense. Infatti il 
suo manuale di greco per gli studenti di teologia fu pubblicato nel 192762.	

All’inizio del 1931 si trovava a Friburgo, dove morì nel mattino del 3 febbraio, 
dopo 20 ore di agonia63. Domenico Jaquet si spense all’età di 88 anni; egli aveva ser-
vito come sacerdote 65 anni e come vescovo 36. I funerali si svolsero nella chiesa del 
convento dei francescani di Friburgo il 6 febbraio, alle ore 10; la sua tomba si trova 
nella suddetta chiesa64. Con la sua scomparsa, l’intera città sentì un vuoto immenso; 
il corpo professorale dell’università e il Consiglio di Stato mandarono al convento 
delle lettere di condoglianze65. Infatti era scomparsa una delle figure più autorevoli 
del cantone di Friburgo.

7.1. L’eredità culturale e religiosa lasciata da Domenico Jaquet

Oltre alle lezioni che tenne per gli studenti del Collegio San Michele di Friburgo, 
dell’Università della stessa città e del Seminario francescano di Roma, Domenico Ja-
quet si impegnò a pubblicare diverse opere che formano la sua carta d’identità. 

Presentiamo di seguito l’elenco66 di tutti i suoi scritti: Lettres de Saint Jérôme a 
Népotien, Fribourg 1881; Méthode pour l’enseignement du latin, Zürich 1887; Hi-
stoire du Couvent des péres Cordeliers de Fribourg, in Revue de la Suisse Catholique 
(1891-1894)67; Le cardinal Mermillod. Son éloquence, Fribourg 1892; Notizie biogra-

61	 Secondo il diario della Casa dei francescani di Roma, mons. Jaquet partì per le vacanze, all’inizio di lu-
glio del 1924, per Friburgo, ritornò a Roma il 28 novembre dello stesso anno e rimase nella Città Eterna 
fino al 17 giugno 1925, quando partì definitivamente per la Svizzera (A.Ser., Cron., vol. II (1920-1931), 
85, 91, 97).

62	 Il segretario di stato Gasparri gli mandò il 30 dicembre una lettera di auguri, ringraziandolo a nome del 
papa per la copia dell’opera inviata al Sommo Pontefice (AFF, fondo Jaquet, inv. Jaquet. Lettres).

63	 LL, nr. XXVIII (1931), 1; cfr. A. Murith, Mgr. Dominique Jaquet, archevêque de Salamine, 268.
64	 AFF, fondo Jaquet, inv. Jaquet. Dioec. Jassy; fasc. Papiers privés, l’avviso per i funerali di mons. Dome-

nico Jaquet. L’iscrizione della pietra funebre: «celsiss: ac excellentissimus d.d. dominicus jaquet 
archiep. tit. salamin. ord. min. conv. nat. grolley mdcccxliii ordinatus mdccclxvi consecra-
tus mdcccxcv obiit frib. mdccccxxxi».

65	 AFF, fondo Jaquet, inv. Jaquet. Lettres, fasc. Lettres de condolèances et divers, lettera del Consiglio di 
Stato del 5 febbraio 1931 al guardiano del convento.

66	 Ha come punto di partenza la lista delle opere pubblicate riportate in MF, vol. XXXI (1931), fasc. I-II, 
87. Tuttavia l’abbiamo completata con gli scritti scoperti durante le nostre indagini in diversi archivi e 
biblioteche.

67	 Questi articoli sono stati pubblicati sotto il nome di Nicola Raedlé, il quale aveva messo a disposizione 
di Domenico Jaquet una gran parte di documenti necessari alla redazione dello studio (A.Rec., fondo 
Chancellerie, inv. Curriculum vitae des professeurs de l’Université de Fribourg, f. 51).
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fıche del (zerardo Cagnolız, IAICO dei fratı ME COMU,., oma 1909; Enseignement du
Cathechisme, Parıs 1909 (trad 1t Torinoe 1909: Metodo DEr ’insegnamento delÖ

del latino, oma 1910: L’independance da Pape d’apres les donnees de [”’histotre,
St aurlce 1911: Praelectkones Historiae Ecclesiasticae Ad A HAÄHFE scholarum, vol 1-I1L,
Torino 1922: (YAMMALTYFE du SEL du NOuyDeau Testament, Parıis 1927/; Apostolatul sf.
FYANCISC din Assısz SZ al fulor 52 1n Centenarul al VIT-Iea de Ia MOAFLEeAd sfäntuluz YAMN-
SC de ASSISL, IB Häläucesti 1926: T/ excellence de Ia devotion Sacre (LOoeur,
1n Annales du ( „anls1ıus et VOo1x de Marlex Juin 1909): OMF Ia COMNDEISION des
Eglises du Proche (OQrzent (ms., s.d., s.1., 45 pPp.); La Russze (s.d., s.1., 126) Ira
manoscr1tt! es1istent] nell’archivio de] francescanıi d Friburgo 61 'Ova
dattiloseritto (4 pagine) 1n cul Jaquet afferma che 61 deve costitulre u11 ASSOC1lAazlonNne
internazionale di cattolici distinti», 1n vista della difesa della Santa Sede della Chiesa
CONTTO nem1cC1 d’allora 10€e€ «eretlcl, sC1ismatlcl, liberi-pensatori, in asson1 di GQUA C ontribut|

Artıcol|

lunque orlgine denominazione»68. Va NOTLALO anche ı] fatto che alcune ettere della
corrispondenza ira 1120115 Jaquet ı] CONTE di Montalembert furono pubblicate nella
rlvista Monat-Rosen des schweizerischen Studentenvereins pubblicata dalla SoOociete des
etudiants Suısse557
[ le D 1a DIU importante tmane lo studio sull’indipendenza de]l Dapa,

DCI ı] quale ’autore rTcevette ettere di congratulazione/®,
I} contributo di Domenicoa Jaquet, (G)1R{5 membro dell’ Umzon de Fribourg, all’ap

parızıone della prima enciclica soclale, Rerum HODATUHL, evidenzila 1a genlalitä ı]
COragg10 d una DEISONA che ha ben 11} l’importante ruolo della Chiesa nella
vita socilale delle { 1E membra.

Sigle
CEP Archivio della (Longregazione DCL l’Evangelizzazione de]l Popoli
AFEF Archivio di Stato Friburgo

Archivio dell’Episcopio di Losanna, (slnevra Friburgo
Aurord francıscanda

AFF Archivio de]l Monastero de]l francescanıi mMiInor1 conventualji
di Friburgo

G5 AFF. tonda faquet, 1V faquet.
09 Anno A, ZU92-215: ALLLLO 1-10, {1-92, 1L18-150, 214-225, 266-271, 303-306

archivio del francescanıi A Fribourge (fondo faquet, 1V faquert. Lettres) diverse ettere de]
SCLLEIC; anche l segretari1o An card Merry de] Val, SCI1SSE ottobhre 1911 1110115 JTaquet,
ringraziando OI de] PDapa PEI Qquesta

O83683

Fabian Doboș

A
rticoli e C

ontributi

fiche del B. Gerardo Cagnoli, laico dei frati min. conv., Roma 1909; Enseignement du 
Cathéchisme, Paris 1909 (trad. it. Torino 1909; Metodo per l’insegnamento del greco 
e del latino, Roma 1910; L’indépendance du Pape d’après les données de l’histoire, 
St. Maurice 1911; Praelectiones Historiae Ecclesiasticae ad usum scholarum, vol. I-II, 
Torino 1922; Grammaire du grec du Nouveau Testament, Paris 1927; Apostolatul sf. 
Francisc din Assisi şi al fiilor săi in Centenarul al VII-lea de la moartea sfântului Fran-
cisc de Assisi, 1226-1926, Hălăuceşti 1926; L’excellence de la dévotion au Sacré Coeur, 
in Annales du B.P. Canisius et Voix de Mariex (juin 1909); Pour la conversion des 
Eglises du Proche Orient (ms., s.d., s.l., 45 pp.); La Russie (s.d., s.l., pp. 126). Tra i 
manoscritti esistenti nell’archivio dei francescani di Friburgo si trova un progetto 
dattiloscritto (4 pagine) in cui Jaquet afferma che si deve costituire «una associazione 
internazionale di cattolici distinti», in vista della difesa della Santa Sede e della Chiesa 
contro i nemici d’allora e cioè: «eretici, scismatici, liberi-pensatori, massoni di qua-
lunque origine e denominazione»68. Va notato anche il fatto che alcune lettere della 
corrispondenza tra mons. Jaquet e il conte di Montalembert furono pubblicate nella 
rivista Monat-Rosen des schweizerischen Studentenvereins pubblicata dalla Société des 
étudiants suisses69.

Di tutte le opere la più importante rimane lo studio sull’indipendenza del papa, 
per il quale l’autore ricevette numerose lettere di congratulazione70.

Il contributo di Domenico Jaquet, come membro dell’Union de Fribourg, all’ap-
parizione della prima enciclica sociale, Rerum novarum, evidenzia la genialità e il 
coraggio di una persona che ha ben compreso l’importante ruolo della Chiesa nella 
vita sociale delle sue membra.

Sigle

ACEP 		  Archivio della Congregazione per l’Evangelizzazione dei Popoli
AEF		  Archivio di Stato Friburgo
AELGF		 Archivio dell’Episcopio di Losanna, Ginevra e Friburgo
AF 			  Aurora franciscană
AFF		  Archivio del Monastero dei francescani minori conventuali
			   di Friburgo

68	 AFF, fondo Jaquet, inv. Jaquet.
69	 Anno XIII, 209-213; anno XIV, 1-10, 71-92, 118-130, 214-223, 266-271, 303-306.
70	 L’archivio dei francescani di Fribourg (fondo Jaquet, inv. Jaquet. Lettres) ne conserva diverse lettere del 

genere; anche il segretario di stato, il card. R. Merry del Val, scrisse il 12 ottobre 1911 a mons. Jaquet, 
ringraziando a nome del papa per questa opera.
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AGO ONV Archivio della 24Sa (eneralizia dell’ÖOrdine de]l frat] mMiInor1
conventuali

AHRP Archivum Historiae Pontificiae
APG Archivio della parrocchia San (0vannı Battista di Grolley

Jassy Archivio della parrocchia AÄAssunzlone della Beata Vergine Marla
d Jassy

Rec Archivio de]l Rettorato (Universita di Friburgo)
Ser Archivio de]l Collegio Internazionale Seraphicum

(MI C abinet des MANUSCHIES pf des incunables della Biblioteca
dell’Universitäa di Friburgo

HGLE Diectionnalre A’histoire et de geEographie ecclesiastique
Echos dA’OÖrientODTLAN7

410141100 _)
HS Helvetia
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Il vescovo Domenico Jaquet (1843-1931). Una vita dedicata a Dio e al servizio del prossimo
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AGO Conv.	 Archivio della Casa Generalizia dell’Ordine dei frati minori 
			   conventuali
AHP 		  Archivum Historiae Pontificiae
APG		  Archivio della parrocchia San Giovanni Battista di Grolley
AP Jassy		 Archivio della parrocchia Assunzione della Beata Vergine Maria 
			   di Jassy
A. Rec.		  Archivio del Rettorato (Università di Friburgo)
A. Ser.		  Archivio del Collegio Internazionale Seraphicum
CMI		  Cabinet des manuscrits et des incunables della Biblioteca 
			   dell’Università di Friburgo
DHGE		  Dictionnaire d’histoire et de géographie ecclésiastique
EO			  Echos d’Orient
HS			   Helvetia sacra
LL			   La Liberté
MF			  Miscellanea francescana di storia, di lettere, di arti
NEF		  Nouvelles étrennes fribourgeoises. Almanach des villes 
			   et des campagnes
NS			   Nuova serie
OFM Conv.	 Ordine dei frati minori conventuali
S. Cath.		  La Semaine catholique de la Suisse française
Tocănel	P . Tocănel, Storia della Chiesa Cattolica in Romania. Il Vicariato
			   Apostolico e le missioni dei frati minori conventuali in Moldavia, 
			   vol. III, 2 tomi, Padova 1960-1965.
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Rıassunto

L/’articolo la vita V’attivita de] VOESCOVO SV177erO Domen1ico Jaquet, ı]
condo VOESCOVO della dioces] di Jassy Romania). Domen1ico Jaquet prima
sacerdote diocesano DAarfüCO, pDO1 professore nel collegio San Michele di Friburgo
all’universitäa della STESSAa C1itta Ira ı] 1895 ı] 1905, VOESCOVO di Jassy. Dopo le
dimission] date nel 1905, fr di OVO professore (Friburgo Roma). Ome VESCOVO

di Jassy, 61 distinse DCI diverse In1zlatiıve: 1n quel periodo für eretta la provincla fran-
CESCANA San Gtusehpe della Moldavia Romanıia) furono ondat] l’Istituto (zpariu,
ı] Sem1InNarıo francescano la Scuola de]l cantor]1. Domenicoa Jaquet ha apportato
importante contributo culturale mediante la pubblicazione di divers1 libri che rce- C ontribut|

Artıcol|
VeTItferO V’elogio anche della Santa Sede

Abstract
The article the 1fe AN: the act1vitles of the SWISS bishop Dominic Jaquet.
He W AS the second leader of the Diocese of Jası  > Romänia). Dominic Jaquet W AS

firstly diocesan priest, Curafte, professor AL the Saint Michael College from Fribourg
AN: AL the university from the S \4111e locality. Between 1895 1905 he W AdsSs the bishop of
Jası  > After the resignation from 1905, he W AS agalın professor (Fribourge an Rome).
As bishop of Jası  > he W AdsSs 11140 with In1ıt1iative: 1n this period there WT ounded
the Francıiscan Province Naint Joseph from Moldova (Romanla): the (zDariu Inst1-
Cufte, the Franciscan Seminary AN: School of CANTOTS ( In the cultural background,
Dominic Jaquet published SOM books that WT el received by the Holy See
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Riassunto

L’articolo presenta la vita e l’attività del vescovo svizzero Domenico Jaquet, il se-
condo vescovo della diocesi di Jassy (Romania). Domenico Jaquet è stato prima 
sacerdote diocesano e parroco, poi professore nel collegio San Michele di Friburgo e 
all’università della stessa città. Tra il 1895 e il 1903, è stato vescovo di Jassy. Dopo le 
dimissioni date nel 1903, fu di nuovo professore (Friburgo e Roma). Come vescovo 
di Jassy, si distinse per diverse iniziative: in quel periodo fu eretta la provincia fran-
cescana San Giuseppe della Moldavia (Romania) e furono fondati l’Istituto Cipariu, 
il Seminario francescano e la Scuola dei cantori. Domenico Jaquet ha apportato un 
importante contributo culturale mediante la pubblicazione di diversi libri che rice-
vettero l’elogio anche della Santa Sede.

Abstract

The article presents the life and the activities of the Swiss bishop Dominic Jaquet. 
He was the second leader of the Diocese of Iași (România). Dominic Jaquet was 
firstly diocesan priest, curate, professor at the Saint Michael College from Fribourg 
and at the university from the same locality. Between 1895-1903 he was the bishop of 
Iași. After the resignation from 1903, he was again professor (Fribourg and Rome). 
As bishop of Iași he was a man with initiative: in this period there were founded 
the Franciscan Province Saint Joseph from Moldova (România); the Cipariu Insti-
tute, the Franciscan Seminary and a School of cantors. On the cultural background, 
Dominic Jaquet published some books that were well received by the Holy See.




